
L’
Iraq in tv somiglia sempre più al Vietnam. Così, abbiamo rivisto
anche i pacifisti americani, tra mascheroni di Bush, bandiere e
missili di cartapesta. C’era perfino lo striscione di un gruppo

socialista Usa, dove quella parola, «socialista», da noi quasi dilapidata,
suonava scandalosamente intatta. Ma, nonostante tutto, i manifestanti
somigliavano ai pacifisti di tutto il mondo, ai nostri e a quelli, più coraggio-
si di tutti, che osano sfidare i carri armati israeliani. Inermi e isolati nel
luogo più caldo della Terra, forse il luogo stesso da cui la guerra si genera e
si espande, inviando ai tg il suo quotidiano bilancio di morte. Anche se i
morti americani non si devono vedere, perché ogni cadavere che torna in
patria nel suo sacco di plastica, fa perdere consensi a Bush. Vediamo però
fuoco e fiamme che continuano a oscurare il cielo di Baghdad, mentre solo
i pozzi di petrolio tornano alla normalità. Invece i morti iracheni, caduti
nel corso della guerra e di una occupazione che chiamano pace, non li
conta nessuno perché, appunto, non contano. Chi ne parla, qui da noi, non
è pacifista, ma antiamericano. Solo i pacifisti americani possono definirsi
pacifisti, per gentile concessione di Giuliano Ferrara e di sua moglie.

fronte del video Maria Novella Oppo

Normalità

SAGGEZZA DA MARCIAPIEDE

Lo scandalo della Finanziaria sequestrata
Vietato discutere: il governo pone la fiducia. Torna il peggio, dettaglio per dettaglio
L’opposizione in piazza il 9 novembre. Pensioni, sindacati pronti a un altro sciopero

Bianca Di Giovanni

ROMA La richiesta di fiducia sul «decreto-
ne» che fornisce le risorse alla Finanzia-
ria 2004 arriva nell’Aula del Senato a
pomeriggio inoltrato. Il fatto è che l’ac-
cordo sul maxi-emendamento da impor-
re alla maggioranza è difficile da trovare,
nonostante un vertice tra i leader lunedì
sera a Palazzo Chigi, e incontri a ripeti-
zione ieri a Palazzo Madama.

SEGUE A PAGINA 3

Non si ferma l’ondata di attentati suici-
di in Iraq. Un uomo bomba si è fatto
esplodere ieri a Falluja nei pressi di una
stazione di polizia. Tra le sei vittime
alcuni scolari. A Baghdad si scava tra le
macerie della sede della Croce Rossa che
sta decidendo se ritirare, ridurre o man-
tenere in Iraq il personale impegnato.
Le vittime degli attentati nella capitale
sono 42, oltre 200 i feriti. Ucciso un
altro soldato Usa. Bush non sa chi accu-
sare delle stragi, i generali litigano.

BERTINETTO FONTANA A PAG 2 e 3

Il premier aveva detto: «Prima di me
nel mondo, l’Italia contava zero».
Adesso? Sentite: «Berlusconi se ne

va in giro con una flotta di jet
personali, insulta i tedeschi,
riscrive le leggi per suo beneficio

personale, è accusato
di corruzione e falso in bilancio».
Newsweek 12 ottobre, pag. 32

I barboni in una mostra

D ice George W. Bush che non
capisce chi dubita. Nega di

essere sorpreso dai livelli e dal perdu-
rare della violenza in Iraq. È appena
tornato dall’Asia, dove in un discor-
so a Manila aveva introdotto una
nuova analogia storica - dopo quelle
sulla guerra per non cedere a Sad-
dam-Hitler come le democrazie a
Monaco - sulla ricostruzione felice
come nel Giappone e nella Germa-
nia del dopoguerra, sul nuovo Piano
Marshall pagato stavolta dagli altri.
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C attiva coscienza. Ieri sera mi-
nistri, sottosegretari, capi-

gruppo e relatori si affannavano a giu-
stificare il ricorso alla fiducia sul de-
cretone finanziario come meramente
tecnico, mentre ancora mercanteggia-
vano sui contenuti del maxi-emenda-
mento, costringendo il presidente del
Senato a ribellarsi al ruolo di «atten-
dente»: «Si scaricano sul Parlamento
- si è sfogato Marcello Pera in aula -
questioni che riguardano i rapporti
tra maggioranza e governo».
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DALL’INVIATO
Ninni Andriolo

SAN PAOLO Orga-
nizzano il XXII
congresso, ma non
entrano a far parte
dell’Internazionale
socialista, almento
per il momento. Si
avvicinano alla
«più grande famiglia politica del
mondo» che mette insieme 150 for-
mazioni di razze e continenti diversi.

Ma lo fanno senza
fretta, un passo do-
po l’altro. Osserva-
tori fino a ieri, part-
ner da domani in
virtù di un proto-
collo di collabora-
zione che porta la
firma di Antonio
Guterres, presiden-
te dell’Is, e di José
Genoino, presiden-

te del Partido dos trabalhadores.
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LE LEZIONI
IGNORATE

Siegmund Ginzberg

PAURA
DI VOTARE

Pasquale Cascella

I resti delle auto distrutte nell’attentato di ieri a Falluja  Foto di Greg Baker/Ap
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S tanno nel tempo loro, nell’im-
mota notte, chiusi nel sudario

bruno, ermetici e remoti, negli antri
delle sibille, nelle celle dei vati, stanno
come vessilli gravi sui confini, nel var-
co breve tra il conato e la stasi, la som-
ma e infinita quiete metafisica. Proni,
supini, acchiocciolati contro balau-
stre, scale, piedistalli, sagome che in
volute di drappi, spiegamento d’ali,
torsioni, slanci, gonfiori e incavi, fanta-
sie barocche fingono o figurano il mo-
to, l’estro della vita, sono masse ironi-
che contro le nostre illusioni, i nostri
inganni, cumuli beffardi, monito fer-
mo del destino umano, dell’esito fatale
in fissità pietrosa, lento sfaldamento,
dispersione in granuli, pulviscolo.

SEGUE A PAGINA 25

Albright, segretario di Stato di Clinton
entra nell’Internazionale Socialista

In Trentino trionfa
il centrosinistra

Batosta per An e Fi

La mafia
vuole uccidere
un magistrato

PREVITI
CACCIA

AI GIUDICI
Elio Veltri

PIÙ
PENSIONE

PER I RICCHI
Nicola Cacace

Processi

Controriforme

I l chiodo fisso di Berlusconi so-
no i magistrati e le sue vicende

giudiziarie. Tutto il resto viene do-
po. Tanto dopo che per fare due
esempi: la situazione economica del
paese è drammatica e la presidenza
di turno dell’Unione europea non
ha colto alcuna opportunità. Tutta
la politica italiana è condizionata
dal processo di Milano e dalle deci-
sioni che la Corte di Cassazione e la
Corte Costituzionale devono pren-
dere in tempi brevi: la Cassazione
deve decidere in merito un’altra ri-
chiesta di rimessione (spostamento
del processo da Milano) presentata
dagli avvocati di Previti e la Consul-
ta sulla costituzionalità del lodo
Schifani, che garantisce l’immunità
a Berlusconi.
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D’Alema vicepresidente

Iraq, infuria la guerra del dopoguerra
Kamikaze in azione a Falluja: sei morti, tra cui uno scolaro. Il 57% degli americani non si fida più di Bush

L o scontro sulle pensioni non è
solo sociale, economico e politi-

co, è molto di più. È uno scontro su
due visioni opposte di concepire la soli-
darietà e l’eguaglianza, i diritti inaliena-
bili di tutti, istruzione, salute e pensioni
così come si sono affermati nell’Europa
del XIX e XX secolo. La previdenza so-
ciale come noi la conosciamo è contras-
segnata da alcune date storiche: alla fine
del XIX secolo l’introduzione delle assi-
curazioni sociali nella Germania di Bi-
smarck, durante la grande depressione
del 1929-36 l’approvazione del Social
Security Act negli Usa del New Deal,
nel 1942 l’approvazione in Gran Breta-
gna del piano Beveridge di previdenza
sociale e di assicurazione sanitaria obbli-
gatoria e gratuita per tutti. Comune a
questi sistemi, diffusisi poi in Europa e
nel resto del mondo industriale era l’at-
tribuzione allo Stato del compito di ga-
rantire a tutti una vecchiaia in salute e
fuori dalla spirale della povertà.
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Vincenzo Consolo

Amministrative

Intercettazioni

l'Unità + € 3,50 libro "Montemaggio": tot. € 4,50
l'Unità + € 3,30 libro "Giorni di storia vol 12": tot. € 4,30
l'Unità + € 2,20 rivista "No Limits": tot. € 3,20
l'Unità + € 3,30 libro "Televisione con... dono": tot. € 4,30
l'Unità + € 2,20 rivista "Sandokan": tot. € 3,20
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